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Premessa

Il presente lavoro analizza la struttura imprenditoriale e produttiva della così detta “area geotermica tradizionale”: Si tratta del territorio geotermico compreso tra le tre province di Siena, Grosseto e Pisa, nel quale insistono otto comuni. 

In particolar modo, il presente lavoro si articola in: 

1. identificazione delle caratteristiche geologiche ed ambientali, al fine di valutare in quale modo sono state lette strategicamente in termini di sviluppo economico 
2. Analisi del tessuto imprenditoriale ed elaborazione della relativa tabella SWOT

3. Identificazione dei dati socio-economici del territorio 

4. l’identificazione di criteri per definire le tipologie produttive coerenti con le strategie di sviluppo e con le risorse del territorio,

5. l’estrapolazione ed identificazione dei processi produttivi prevalenti e delle aziende principali e maggiormente innovative 
Quanto segue risponde in modo analitico e puntuale a queste aree tematiche strettamente connesse. Il lavoro si apre con una analisi delle potenzialità dell’area geotermica tradizionale da cui assorbe le criticità, le risorse, le strategie e le dinamiche socio-economiche ed ambientali prevalenti. L’analisi della realtà produttiva locale si sviluppa sia in termini di analisi SWOT, sia in termini di ricerca e elaborazione di dati statistici dei vari settori e filiere economiche dell’area. L’obiettivo di questa prima fase di lavoro è quello di fotografare al meglio le caratteristiche generali del territorio dal punto di vista economico, sociale ed ambientale. 

La raccolta dei dati ha richiesto un lavoro di normalizzazione a causa della divisione degli ambiti territoriali in tre province che comporta una certa disuguaglianza sulle fonti statistiche (ad esempio per la provincia di Grosseto abbiamo riscontrato una reale carenza di organizzazione delle informazioni territoriali; mentre a livello di Regione Toscana e di province i dati statistici sono raccolti solo per SEL o per ambito provinciale; da qui l’estrema difficoltà di identificare dati di comuni che oltre ad appartenere a diversi territori provinciali costituiscono parti di SEL distinti). 
Riteniamo tuttavia che i dati raccolti e le informazioni che sono state argomentate possano contribuire ad avere un quadro analitico esaustivo delle caratteristiche ambientali ed economiche dell’intero territorio.

1. Analisi del contesto produttivo locale

Il tessuto produttivo è composto da 2028 unità locali e da 1747 imprese e occupa un totale di 4018 addetti con un  indice di occupazione pari di poco superiore al 73% calcolato rapportando il numero di residenti in età di lavoro (16-65 anni)  con gli addetti totali. 

Da sottolineare  il numero elevato di aziende agricole (821) che  rappresentano il 47% della struttura produttiva di tutto il territorio, e 485 imprese  (pari al 28% del totale) che appartengono al comparto del commercio e delle costruzioni. La manifattura interessa 127 imprese pari al  7,3%. I dati ci dimostrano che tutti gli altri settori merceologici hanno una rappresentatività pari al 17,7%. L’economia è fondamentalmente di tipo agricolo. Anche le strutture ricettive e ristorative, tipiche di un sistema turistico, non superano il 5-6% delle imprese totali e, soprattutto, si posizionano, quasi tutte, su segmenti di mercato medio-bassi.

La frammentazione e il nanismo della realtà produttiva del territorio è evidenziata dal dato del 3,32 che misura la media di addetti per unità produttiva e dal fatto che quasi 1400 (pari al 80,1%) imprese hanno la forma giuridica di ditte individuali e 327 (pari al 18,7% del totale) di società di persone, a dimostrazione della sottocapitalizzazione più volte richiamata nei passi precedenti.

Il numero delle imprese esistenti sul territorio e la loro dimensione in termini di addetti dimostra un’estrema frammentazione e atomizzazione del tessuto produttivo.

La quasi totalità delle unità locali (cioè il 96,3%) ha un numero di addetti inferiore a cinque. Il 2,8% delle unità locali rientra nella classi di addetti che va da sei a diciannove, quindi solo lo 0,9% delle unità locali di tutta l’area della geotermia tradizionale ha più di 19 addetti.

Le conseguenze di questo tipo di tessuto produttivo sono:

· la incapacità di avere sufficiente capitale da investire;

· la scarsa propensione all’innovazione e al trasferimento di tecnologia;

· la chiusura verso possibili forme di integrazione di filiera;

· la difficoltà di accedere al credito;

· l’incapacità di posizionarsi su segmenti di mercato di qualità e quindi di penetrare mercati non locali

· la difficoltà ad attrarre forza lavoro qualificata.

1.1. Caratteristiche socio-economiche del territorio
Il territorio interprovinciale è caratterizzato da una forte omogeneità sia dal punto di vista della struttura della popolazione che della densità. La tabella che riguarda la popolazione indica una densità di abitanti per kmq del 17,26 contro il dato regionale medio di 150 abitanti per chilometro quadrato. I 19079 residenti sono infatti distribuiti su una superficie complessiva di 1105,4 kmq.

  L’area geotermica tradizionale ha registrato dal 1991 al 2001 una sensibile riduzione  della densità media di popolazione perché è passata dal 17,82 del 1991 all’attuale 17,26. Le contrazioni maggiori si sono registrate nei comuni di Pomarance (-3,59%), Castelnuovo val di Cecina (-2.16%), Monterotondo Marittimo (-2,04%) e Montieri (-2,34%). I comuni senesi hanno registrato un leggero incremento, in particolare il comune di Casole d’Elsa (+0,9%).

  Il fenomeno della scarsa densità indica l’incapacità dell’area di attrarre cittadini e  una struttura sociale vecchia incapace di coltivare possibilità interessanti di inserimento dei giovani di istruzione medio-alta nel mercato del lavoro locale. 

La rarefazione della popolazione, tuttavia, può fornire uno strumento di valorizzazione economica del territorio se esiste la capacità di orientare lo sviluppo secondo un progetto generale di tensione verso il turismo ambientale e artistico di qualità. La rarefazione diventerebbe allora un elemento di attrazione turistica forte se letta come sistema organizzato per quel turismo “elitario” che sta crescendo e che è sensibile al salutismo, alle tradizioni, all’ambiente e alla gastronomia tipica.

Nella classe di età che va da 0 a 15 anni notiamo che negli ultimi dieci anni ci sono stati decrementi sensibili a Castelnuovo val di Cecina (-27) a Montieri (-31) e a Montecatini (-15), mentre il dato dei comuni senesi è positivo e presenta un + 38 per Casole e un + 19 per Chiusdino. 

La struttura della popolazione tuttavia mostra un dato sulla vecchiaia superiore alla media regionale che si spiega sia con le poche opportunità di lavoro, sia con il modesto livello di offerta di posti lavoro che contrasta con livelli di istruzione medio-alti, sia con la inadeguata rete viaria che rende difficile raggiungere questi territori e che quindi scoraggia anche il pendolarismo.

La vicinanza a vie di comunicazione migliori e a centri industriali e commerciali rappresentato dal distretto di Colle val d’Elsa-Poggibonsi rende il Comune di Casole d’Elsa diverso dal restante territorio sia nella composizione della popolazione residente, sia nella struttura produttiva. 

Tabella 1: Popolazione dei comuni dell’area geotermica tradizionale

	COMUNI
	RESIDENTI 1998

	CASOLE D’ELSA
	2751

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	2543

	CHIUSDINO
	1896

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	2071

	MONTEROTONDO MARITTIMO
	1251

	MONTIERI
	1330

	POMARANCE
	6733

	RADICONDOLI
	979

	TOTALE 
	19079


Tabella 2: Movimenti naturali e migratori che hanno caratterizzato la popolazione dei comuni dell’area geotermica
	COMUNI


	MOVIMENTO NATURALE 1998
	MOVIMENTO MIGRATORIO 1998
	SALDO TOTALE

	
	NATI
	MORTI
	SALDO
	ISCRITTI
	CANCELLATI
	SALDO
	

	CASOLE D’ELSA
	17
	19
	-12
	87
	65
	22
	10

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	-
	-
	-38
	75
	58
	17
	-21

	CHIUSDINO
	10
	38
	-28
	81
	43
	38
	10

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	-
	-
	-16
	63
	66
	-3
	-19

	MONTEROTONDO MARITTIMO
	12
	20
	-8
	23
	41
	-18
	-26

	MONTIERI
	6
	35
	-29
	61
	48
	13
	-16

	POMARANCE
	-
	-
	-52
	129
	89
	40
	-12

	RADICONDOLI
	7
	19
	-12
	43
	27
	16
	4

	TOTALE 
	
	
	195
	562
	437
	125
	-70


1.2. Dinamica dei flussi turistici 
Nelle pagine seguenti riportiamo alcuni dati relativi all’andamento dei flussi turistici nei comuni oggetto di indagine. 
I dati dimostrano che nei comuni del territorio si è registrato una totale assenza di crescita del numero di strutture alberghiere almeno dal 1996. L’unica eccezione rilevante è rappresentata dal comune di Casole d’Elsa che da tre alberghi in cinque anni è passato a nove. A fronte di questo dato emerge, in controtendenza, il fenomeno degli agriturismi che sono cresciuti in modo esponenziale negli ultimi sei anni. L’extralberghiero è infatti passato da valori assoluti di 21 unità (nel 1996) alle 126 unità degli inizi del 2002.

La crescita eccezionale dell’agriturismo ci segnala che:

· il territorio presenta interessanti margini di crescita turistica perché malgrado tutto siamo distanti dalla struttura ricettiva di zone rurali di alto richiamo turistico;

· che il patrimonio artistico, archeologico ed ambientale dell’area incomincia ad essere identificato come un volano di sviluppo economico;

· che la filiera del turismo è ancora troppo corta e che non presenta forme di collegamento organico con le altre risorse del territorio;

· che c’è una crescente domanda di qualità della ricettività che segnala un deciso riorientamento del mercato verso segmenti di elevata capacità di spesa.

I flussi turistici negli ultimi tre anni sono sensibilmente aumentati e anche la permanenza media è in lieve crescita. 

Tabella 3: Arrivi e presenze turistiche nei comuni dell’area geotermica
	
	ITALIANI


	STRANIERI
	TOTALE

	
	ARRIVI
	PRESENZE
	ARRIVI
	PRESENZE
	ARRIVI
	PRESENZE

	CASOLE D’ELSA
	1005
	5428
	5132
	25793
	6137
	31221

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	1852
	6291
	357
	2324
	2209
	8615

	CHIUSDINO
	529
	1644
	411
	2187
	940
	3831

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	973
	3318
	3073
	19676
	4046
	22994

	MONTEROTONDO MARITTIMO
	
	
	
	
	
	

	MONTIERI
	
	
	
	
	
	

	POMARANCE
	2628
	7260
	2815
	24686
	5453
	31946

	RADICONDOLI
	1089
	2976
	836
	4328
	1925
	7304

	TOTALE 
	8.076
	26.917
	12624
	78994
	16710
	105911


Come si può osservare dal grafico sottostante solo i comuni di Casole d’Elsa e Chiusdino riescono a discostarsi significativamente dagli altri comuni in termini di capacità di attrazione dei flussi turistici. In particolar modo è degno di nota il notevole incremento dei flussi a partire dal 1999. 
Immagine 1: andamento delle presenze turistiche nei comuni dell’area geotermica tradizionale 1991 - 2005
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Riportiamo alcuni dati di maggiore dettaglio relativi ai trend delle presenze turistiche ed alle caratteristiche della struttura produttiva della provincia di Pisa. 
Elaborazione dati provincia di Pisa : trend di presenze turistiche

	comune
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	Castelnuovov.d.c.
	1717
	1421
	1708
	1906
	1962
	1991
	1704
	1888
	2209
	2318
	2590

	Montecatini Vd.C.
	1388
	1324
	1923
	1958
	2717
	2316
	2378
	3015
	4046
	4135
	4339

	Monteverdimarittimo
	175
	209
	115
	40
	272
	207
	298
	298
	295
	550
	652

	Pomarance
	2806
	3087
	725
	1761
	3675
	3837
	4026
	4464
	5453
	6956
	7837

	Volterra
	32445
	29240
	34405
	40121
	41296
	45706
	50004
	55353
	60734
	61008
	66196

	Comunita Montana
	38531
	35287
	38876
	45877
	49922
	54057
	58410
	65018
	72737
	74697
	81614

	Sel 15 val di cecina
	89187
	82390
	92697
	107831
	118753
	127486
	138328
	150456
	170084
	180966
	196562


Elaborazione dati provincia di Pisa 2001: dati sulla ricettività

	Comune
	alberghi
	alberghi
	strutturecomplementari
	strutturecomplementar
	totale
	totale

	
	n.
	Posto letto
	n.
	Posto letto
	n.
	Posto letto

	Castelnuovov.d.c.
	1
	38
	11
	121
	12
	159

	Montecatini Vd.C.
	0
	0
	25
	356
	25
	356

	Monteverdimarittimo
	0
	0
	3
	46
	3
	46

	Pomarance
	4
	123
	27
	484
	31
	607

	Volterra
	14
	736
	80
	1367
	94
	2103

	Comunita Montana
	19
	897
	146
	2374
	165
	3271

	Sel 15 val di cecina
	55
	2609
	336
	8339
	391
	10948


1.3. La struttura imprenditoriale 
	
	UNITA’ LOCALI 
	ADDETTI
	IMPRESE
	DITTE ARTIGIANE
	MEDIA ADDETTI PER U.L.

	CASOLE D’ELSA
	344
	1167
	170
	82
	3,39

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	196
	397
	
	
	2,02

	CHIUSDINO
	228
	2798
	94
	38
	12,27

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	238
	304
	
	
	1,27

	MONTEROTONDO MARITTIMO
	130
	139
	
	
	1,06

	MONTIERI
	135
	311
	
	
	2,30

	POMARANCE 
	576
	1302
	
	
	2,26

	RADICONDOLI
	124
	142
	48
	15
	1,14

	TOTALE
	1747
	4018
	
	
	3,32


Analizzando la struttura imprenditoriale dell’area geotermica tradizionale, possiamo osservare come il comune con il maggior numero di unità locali sia Pomarance, seguito da Montecatini Val di Cecina, e Chiusdino. 
Immagine 1: Unità locali presenti nell’area geotermica
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In termini di addetti occupati nelle unità locali, invece, è il comune di Chiusdino a dominare il gruppo con il 42% degli addetti, seguito da Pomarance con il 20%, mentre gli altri comuni riescono ad impiegare un numero di addetti molto inferiore. 
Immagine 2: Addetti complessivi nelle unità locali divise per comune
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Come era facile attendersi in un sistema produttivo caratterizzato da imprese di ridotte dimensioni, la forma societaria prevalente è quella della ditta individuale, seguita a notevole distanza dalla società di persone. 
	
	SOC. CAPITALE
	SOC. PERSONE
	DITTE INDIVIDUALI
	ALTRE FORME
	TOTALE

	CASOLE D’ELSA
	30
	67
	234
	7
	338

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	10
	39
	118
	4
	171

	CHIUSDINO
	12
	24
	162
	7
	205

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	10
	38
	171
	3
	222

	MONTEROTONDO
	10
	24
	89
	3
	126

	MONTIERI
	2
	18
	98
	2
	120

	POMARANCE
	27
	104
	374
	17
	522

	RADICONDOLI
	3
	13
	83
	10
	114

	TOTALE 
	109
	327
	1329
	53
	1818


Immagine 3: Tipologia societaria prevalente nell’area geotermica tradizionale
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Se guardiamo al numero di occupati per azienda possiamo osservare come nella quasi totalità delle imprese ci sia un solo occupato. Il titolare, e come molte abbiamo un numero di addetti compreso tra uno e cinque. 

	U.L.
	0 ADDETTI
	DA 1 A 5 ADDETTI
	DA 6 A 9 ADDETTI
	OLTRE 9 ADDETTI
	TOTALE

	CASOLE D’ELSA
	165
	155
	6
	18
	344

	CASTELNUOVO VAL DI CECINA
	82
	99
	8
	7
	196

	CHIUSDINO
	112
	106
	7
	3
	228

	MONTECATINI VAL DI CECINA
	113
	118
	5
	2
	238

	MONTEROTONDO MARITTIMO
	82
	42
	4
	2
	130

	MONTIERI
	79
	53
	0
	3
	135

	POMARANCE
	224
	324
	8
	20
	576

	RADICONDOLI
	65
	55
	3
	1
	124

	TOTALE 
	922
	952
	41
	56
	1971


Immagine 4: Classi di addetti nelle imprese dell’area geotermica tradizionale
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Nelle pagine seguenti riportiamo delle tabelle di dettaglio delle imprese e dei relativi addetti suddivise per settore produttivo. 
	
	
	    UNITA' LOCALI
	UNITA' LOCALI ATTIVE

	
	IMPRESE
	Attive
	di cui Artigiane
	PER CLASSI DI ADDETTI

	ATTIVITA' ECONOMICA
	Registrate
	Attive
	N.
	Addetti
	N.
	Addetti
	0-5
	6-19
	20-49
	50-99
	100 e +

	Comune di Castelnuovo di Val di Cecina

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	67
	66
	67
	45
	2
	-
	66
	-
	1
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	1
	1
	2
	15
	-
	-
	1
	1
	-
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	10
	8
	9
	12
	6
	6
	9
	-
	-
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	1
	1
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	20
	19
	25
	163
	10
	20
	15
	8
	2
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	40
	37
	45
	71
	4
	7
	44
	1
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	7
	7
	12
	32
	1
	4
	11
	1
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	6
	4
	5
	6
	2
	2
	5
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	3
	3
	5
	10
	1
	5
	5
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	5
	4
	6
	8
	1
	-
	6
	-
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	7
	7
	9
	7
	7
	7
	9
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	4
	1
	9
	27
	1
	-
	8
	1
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	171
	158
	196
	397
	35
	51
	181
	12
	3
	-
	-

	Comune di Montecatini Val di Cecina

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	120
	120
	124
	72
	2
	5
	123
	1
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	-
	-
	1
	62
	-
	-
	-
	-
	-
	1
	-

	D - Attività manifatturiere
	11
	11
	11
	39
	8
	13
	8
	3
	-
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	22
	21
	21
	18
	17
	15
	21
	-
	-
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	38
	37
	44
	73
	-
	-
	42
	2
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	11
	11
	13
	25
	-
	-
	13
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	5
	5
	10
	7
	6
	5
	10
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	1
	1
	3
	4
	-
	-
	3
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	4
	3
	3
	1
	-
	-
	3
	-
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	3
	3
	4
	2
	3
	1
	4
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	6
	-
	3
	1
	1
	1
	3
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	222
	213
	238
	304
	37
	40
	231
	6
	-
	1
	-

	Comune di Pomarance

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	213
	212
	220
	113
	4
	6
	220
	-
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	6
	4
	5
	13
	3
	12
	4
	1
	-
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	45
	41
	52
	269
	31
	70
	43
	6
	2
	1
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	2
	1
	-
	-
	2
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	53
	51
	56
	225
	28
	48
	49
	4
	2
	1
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	105
	100
	120
	182
	7
	15
	117
	3
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	21
	18
	21
	45
	-
	-
	20
	1
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	13
	13
	21
	219
	12
	13
	19
	-
	1
	-
	1

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	4
	4
	9
	22
	1
	6
	8
	1
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	26
	21
	25
	28
	4
	3
	24
	1
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	1
	1
	2
	4
	1
	2
	2
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	2
	2
	2
	62
	-
	-
	1
	-
	-
	1
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	20
	19
	22
	45
	17
	24
	21
	-
	1
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	13
	1
	19
	74
	2
	-
	18
	-
	-
	1
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	522
	487
	576
	1302
	110
	199
	548
	17
	6
	4
	1

	Comune di Casole d'Elsa

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	139
	137
	142
	95
	5
	25
	140
	2
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	1
	1
	4
	18
	1
	-
	2
	2
	-
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	45
	38
	43
	886
	22
	98
	25
	12
	2
	2
	2

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	53
	49
	49
	56
	44
	53
	48
	1
	-
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	46
	40
	53
	42
	5
	6
	53
	-
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	16
	12
	17
	23
	2
	-
	17
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	15
	15
	15
	14
	12
	8
	15
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	1
	1
	3
	6
	-
	-
	3
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	10
	8
	8
	18
	3
	7
	7
	1
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	7
	6
	6
	5
	6
	5
	6
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	5
	-
	4
	4
	3
	4
	4
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	338
	307
	344
	1167
	103
	206
	320
	18
	2
	2
	2

	Comune di Chiusdino 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	105
	105
	112
	50
	8
	7
	112
	-
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	1
	1
	1
	1
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	1
	1
	2
	11
	1
	-
	1
	1
	-
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	17
	16
	19
	58
	15
	47
	14
	5
	-
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	1
	3
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	12
	12
	12
	21
	9
	18
	11
	1
	-
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	34
	34
	41
	45
	6
	5
	41
	-
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	11
	8
	9
	13
	-
	-
	9
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	7
	7
	9
	16
	9
	16
	8
	1
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	3
	3
	4
	6
	-
	-
	4
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	6
	6
	9
	19
	3
	10
	8
	1
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	7
	6
	6
	4
	5
	4
	6
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	1
	1
	3
	9
	1
	8
	2
	1
	-
	-
	-

	TOTALE
	205
	200
	228
	256
	57
	115
	218
	10
	-
	-
	-

	Comune di Radicondoli

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	62
	58
	60
	57
	2
	7
	58
	2
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	5
	4
	8
	14
	6
	13
	7
	1
	-
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	14
	13
	14
	21
	10
	20
	13
	1
	-
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	16
	15
	21
	21
	5
	1
	21
	-
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	10
	10
	14
	21
	-
	-
	14
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	-
	-
	1
	2
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	2
	2
	2
	4
	-
	-
	2
	-
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	3
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	114
	106
	124
	142
	25
	43
	120
	4
	-
	-
	-

	Comune di Montieri

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	64
	63
	64
	20
	-
	-
	64
	-
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	-
	-
	1
	186
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	D - Attività manifatturiere
	6
	5
	7
	29
	4
	5
	6
	-
	1
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	4
	4
	4
	3
	4
	3
	4
	-
	-
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	17
	17
	20
	22
	-
	-
	20
	-
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	11
	10
	14
	17
	1
	-
	14
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	5
	5
	5
	4
	5
	4
	5
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	-
	-
	2
	-
	-
	-
	2
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	4
	4
	6
	23
	1
	-
	5
	-
	1
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	5
	5
	5
	3
	3
	3
	5
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	4
	1
	7
	4
	2
	1
	7
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	120
	114
	135
	311
	20
	16
	132
	-
	2
	-
	1

	Comune di Monterotondo Marittimo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
	61
	60
	60
	29
	5
	12
	59
	1
	-
	-
	-

	B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	C - Estrazione di minerali
	1
	1
	2
	27
	-
	-
	1
	-
	1
	-
	-

	D - Attività manifatturiere
	6
	4
	5
	10
	4
	10
	4
	1
	-
	-
	-

	E - Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	F - Costruzioni
	19
	18
	19
	30
	14
	10
	17
	1
	1
	-
	-

	G - Comm. ingr. e dett., rip. beni pers. e per casa
	18
	18
	19
	24
	2
	1
	18
	1
	-
	-
	-

	H - Alberghi e ristoranti
	6
	4
	6
	9
	-
	-
	6
	-
	-
	-
	-

	I - Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	-

	J - Internediaz. monetaria e finanaziaria
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	1
	-
	-
	-
	-

	K - Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	7
	5
	7
	4
	-
	-
	7
	-
	-
	-
	-

	M - Istruzione
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	N - Sanità e altri servizi sociali
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
	5
	4
	4
	2
	3
	1
	4
	-
	-
	-
	-

	P - Servizi domestici presso famiglie e conv.
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	NC Imprese non classificate
	2
	-
	6
	3
	1
	-
	6
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	126
	115
	130
	139
	30
	35
	124
	4
	2
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	UNITA' LOCALI
	UNITA' LOCALI ATTIVE

	
	IMPRESE
	Attive
	di cui Artigiane
	PER CLASSI DI ADDETTI

	ATTIVITA' ECONOMICA
	Registrate
	Attive
	N.
	Addetti
	N.
	Addetti
	0-5
	6-19
	20-49
	50-99
	100 e +

	TOTALE TERRITORIO COMPETENZA COSVIG


	1818
	1700
	1971
	4018
	417
	705
	1554
	71
	7
	7
	4


Fonte Istat: elaborazione dati 2001: unità locali e addetti per settore

	territorio
	industria
	industria
	commercio
	commercio
	Altri servizi
	Altri servizi
	istituzioni
	istituzioni
	agricoltura
	Agricoltura

	
	u.l.
	addetti
	u.l.
	addetti
	u.l.
	addetti
	u.l.
	addetti
	u.l.
	addetti

	Castelnuovov.d.c.
	48
	177
	47
	88
	47
	127
	38
	209
	334
	153

	Montecatini Vd.C.
	46
	169
	62
	134
	54
	131
	4
	9
	272
	246

	Monteverdimarittimo
	9
	35
	15
	39
	20
	69
	10
	40
	172
	90

	Pomarance
	123
	1370
	148
	271
	138
	553
	72
	267
	431
	386

	Volterra
	268
	780
	270
	421
	349
	1246
	155
	1577
	588
	568

	Comunita Montana
	494
	2531
	542
	953
	608
	2126
	279
	2102
	1797
	1443

	Sel 15 val di cecina
	698
	3401
	738
	1415
	817
	2741
	377
	2547
	3312
	2559

	Provincia pisa
	9844
	53960
	9671
	22532
	10588
	36890
	2768
	30909
	15946
	10006

	Regione toscana
	94729
	470603
	94227
	234657
	107460
	397411
	21699
	228027
	139872
	94716


1.4. Considerazioni sugli impatti ambientali del sistema produttivo

La produzione di beni rappresenta uno dei principali fattori di pressione ambientale nelle società industrializzate in quanto utilizza l’ambiente sia come serbatoio di input produttivi (materie prime, acqua, energia), sia come recettore degli scarti e delle scorie di produzione (rifiuti, reflui, emissioni). Le attività produttive possono, inoltre, rappresentare un fattore di rischio per la sicurezza dei lavoratori e delle popolazioni residenti nelle zone limitrofe agli insediamenti. In questo senso, si possono e devono adottare a livello locale, degli interventi indirizzati sul lato della produzione, sulla capacità delle aziende di internalizzare i costi ambientali promuovendo l’innovazione tecnologica e l’incremento di efficienza sia per il settore industriale sia per gli altri settori dell’economia locale (turismo, agricoltura, etc.) “Investire in ambiente” può rappresentare un’opportunità per l’intero SEL sia dal punto di vista della qualità della vita della popolazione locale, sia come strategia di sviluppo dove la salvaguardia dell’ambiente diviene il valore aggiunto alle varie attività. 

Elementi di criticità 

La base economica del SEL Val di Cecina – quadrante interno, è stata caratterizzata, fin dall’epoca medioevale, da una netta prevalenza dell’agricoltura, settore al quale si sono via via affiancate, in alcune parti del territorio, attività legate all’industria estrattiva (rame, alabastro) e, a partire dal XVIII secolo, lo sfruttamento dei soffioni boraciferi nei territori dei comuni di Pomarance e Castelnuovo Val di Cecina. Queste ultime attività sopravvivono ancora oggi, accanto ad un terziario basato principalmente sul turismo ed ad un’agricoltura che continua a pesare mediamente in maniera maggiore che nel resto della regione. Da sottolineare che i comuni di Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo, Pomarance e Volterra costituiscono la Comunità Montana dell’Alta Val di Cecina e che la Regione Toscana ha riconosciuto all’intero SEL 15.2 lo status di “sistema locale produttivo manifatturiero” specializzato nella lavorazione dell’alabastro ai sensi della deliberazione consiliare n.69 del febbraio 2000. L’analisi del sistema economico del SEL nel decennio 1991-2001, ha evidenziato una stabilità nel numero degli addetti nel settore dell’industria e delle istituzioni, una diminuizione degli addetti nei settori del commercio a fronte di un aumento nei settori dei servizi  e dell’agricoltura. Peculiare il dato che evidenzia un numero di unità locali del settore agricoltura nettamente superiore agli altri settori. Ciò evidenzia la spiccata vocazione agricola del SEL e della Comunità Montana della Val di Cecina, nonostante la presenza dell’attività geotermica presente nei comuni di Pomarance e Volterra rappresenti una componente importante dell’economia del SEL. Per quanto riguarda il turismo si evidenzia un incremento costante delle presenze correlato ad un aumento delle strutture ricettive specialmente quelle complementari come agriturismo, campeggi ed ostelli. Per quanto riguarda più direttamente la propensione ad una gestione sostenibile delle attività economiche, l’indicatore relativo alle certificazioni ambientali di impresa evidenzia come nel SEL vi sia una molto scarsa propensione ad adottare Sistemi di Gestione Ambientale certificati EMAS o ISO 14001, o marchi ecologici come l’Ecolabel. Più specificatamente per le aziende agricole emerge una percentuale di produttori a basso impatto ambientale (agricoltura biologica, mista, etc.) generalmente più alta per il SEL rispetto alle percentuali provinciali e regionali. Per quanto riguarda la Comunità montana in particolare la percentuale dei produttori a basso impatto è circa il doppio rispetto a quella provinciale e regionale. 

Elementi riscontrati 
�
L’analisi della struttura produttiva negli anni 1991-2001 evidenzia una diminuzione degli addetti nel commercio, e un aumento degli addetti negli altri servizi. Rimane pressoché invariato il numero di addetti nell’industria e nelle istituzioni. 

�
Sempre nel periodo 1991-2001 si riscontra un leggero aumento del numero delle unità locali per le attività industriali. Si registra altrimenti una lieve riduzione delle unità locali nel settore del commercio. 

�
L’analisi dei dati del censimento ISTAT del 2001 relativi all’agricoltura mette chiaramente in evidenza la forte caratterizzazione in senso agricolo del SEL: il settore primario ha un’incidenza più che doppia sia in termini di unità locali sia in termini di addetti rispetto ai dati provinciali e regionali. Il 20 % del totale degli addetti è impiegato in agricoltura. 

�
Sempre con riferimento al censimento 2001, emerge come circa il 20% degli addetti siano impiegati nell’industria ad esclusione di Pomarance che si distingue per una presenza di oltre il 40% di addetti nel settore industriale, impiegati principalmente nelle attività di sfruttamento dell’energia geotermica. Per quanto riguarda le unità locali del settore industriale, settore comprendente tra l’altro la lavorazione di minerali non metalliferi (alabastro) e lo sfruttamento dell’energia geotermica, si evidenzia una struttura produttiva in cui la presenza di unità locali è inferiore al 10% per quasi tutti i Comuni ad eccezione di Volterra, dove le unità locali raggiungono una percentuale di circa il 20%. 

�
Tali risultati mostrano infine che, sia il numero di unità locali industriali sia il numero di addetti all’industria sono percentualmente inferiori ai dati rilevati a livello provinciale e regionale. Nonostante una relativamente scarsa industrializzazione del SEL rispetto alla Provincia di Pisa e alla Regione Toscana, è anche vero che l’industria, rappresentando circa un quarto dei posti di lavoro locali, resta una delle principali fonti di occupazione. 

�
I dati del 2001 relativi al commercio, sia in termini di unità locali che di addetti, mostrano una certa omogeneità in quasi tutti i comuni, coprendo una percentuale che va dal 5 al 15%. Unica eccezione per Montescudaio dove il settore commercio supera il 20%. Tali risultati evidenziano come il settore del commercio risulti piuttosto sottodimensionato rispetto alla media provinciale e regionale. 

�
Gli altri servizi, in riferimento al 2001, coprono mediamente il 10% in termini di unità locali, ed il 15% per gli addetti. I risultati medi del SEL sono leggermente inferiori alla media provinciale e regionale. 

�
Le unità locali e gli addetti relativi le istituzioni nel 2001 sono entrambi mediamente del 5%. Per quanto riguarda gli addetti fanno eccezione i comuni di Castelnuovo, Guardistallo e Volterra (polo sanitario) dove troviamo percentuali di addetti intorno del 30-40%. In  questo caso i risultati sono perfettamente in linea con i dati rilevati a livello provinciale e regionale. 
1.5. La qualità e la certificazione 

I Sistemi di Gestione Ambientale e i Marchi di qualità ambientale costituiscono strumenti innovativi per favorire l’impegno consapevole e continuativo delle organizzazioni al rispetto della normativa in campo ambientale in un’ottica di miglioramento continuo delle performance ambientali. Sono basati sull'adesione volontaria delle organizzazioni alla norma internazionale ISO 14000 e ai Regolamenti Comunitario 761/2001 EMAS II (Enviromental Management and Audit Scheme) e 1980/2000 Ecolabel i quali disciplinano un metodo per la gestione e controllo degli aspetti ambientali. L’introduzione di un sistema di gestione ambientale (SGA) o l’adozione del marchio di qualità ambientale Ecolabel può essere adottato quale indicatore della propensione ad internalizzare) tutti gli effetti ambientali associati alle proprie attività. E’ stata censita l’eventuale presenza di organizzazioni certificate ISO 14001 o registrate EMAS o che producono beni Ecolabel sui vari comuni del SEL. 

Elementi riscontrati 
�
Nel SEL Val di Cecina sono state rilevate tre organizzazioni certificate Iso 14001, nessuna Registrata EMAS, e nessuna che produca beni Ecolabel; 

�
In Provincia di Pisa risultano 16 organizzazioni certificate Iso 14001, una Registrata EMAS e nessuna che produca beni Ecolabel; 
�
Nella Regione Toscana esistono 76 organizzazioni Iso 14001, 6 EMAS ed 8 aziende che producono beni Ecolabel che corrispondono ad un terzo di quelli prodotti in Italia; 

�
Da questi dati emerge che le organizzazioni del SEL Val di Cecina non hanno una propensione all’adozione dei Sistemi di Gestione Ambientale e ciò risulta in linea con le tendenze provinciali e regionali; 

�
Per quanto riguarda invece l’adozione dell’Ecolabel, a fronte di una totale assenza sia nel SEL Val di Cecina sia in Provincia di Pisa, la Toscana risulta la Regione dove si producono un terzo dei beni con il Marchio di Qualità Ecologica europeo in Italia. 
 Aziende agricole a basso impatto ambientale 

Elementi riscontrati 
�
I dati dimostrano che il numero di aziende a basso impatto ambientale nel SEL è ancora basso in termini assoluti, ma dall’analisi dei valori percentuali emergono dati decisamente superiori per l’intero SEL a quelli provinciali e regionali. 

�
Ciò dimostra che la Val di Cecina si distingue positivamente per la propensione ad adottare coltivazioni a basso impatto ambientale. Per quanto riguarda la superficie destinata a coltivazioni biologiche i dati disponibili hanno fornito solamente aggregazioni a livello provinciale; da queste emerge che in Provinicia di Pisa nel 2002, il 9% della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) totale è destinata ad agricoltura biologica con aumento rispetto all’anno precedende di circa il 50%; 

�
E’ da evidenziare, inoltre, l’esistenza di un progetto denominato “Incubatore Rurale” che ha come obiettivo quello di incentivare lo sviluppo delle tecnologie nell’ambito delle produzioni agricole e prodotti di qualità. Il comune capofila del progetto è Castelnuovo, al quale si aggiungono come partner altri Comuni dell'Alta e Media Val di Cecina, la Comunità Montana che finanzierà parzialmente il progetto, la Provincia di Pisa, la Regione Toscana, l'Università di Pisa - Facoltà di Agraria, BIC TOSCANA e CO.SVI.G. coautori del progetto. 

2. Caratteristiche produttive di alcune delle aziende più significative dell’area geotermica tradizionale

Nel presente paragrafo illustriamo le caratteristiche produttive ed i principali settori di operatività di alcune delle aziende più rappresentative dell’area geotermica tradizionale. 

	Costruzioni meccaniche Bertoli

	L’azienda, operante nel comune di Pomarance, si occupa di automazione industriale. 

Il gruppo Bertoli è costituito dalla “Costruzioni Meccaniche Bertoli” (CMB) e dalla Bertoli & C. s.r.l. La CMB si occupa della produzione di macchine ed impianti industriali, dalla fase di progettazione a quella di realizzazione. Alla Bertoli & C. è affidata la commercializzazione dei prodotti, attraverso accordi commerciali con partner selezionati a livello internazionale, che permettono di distribuire la tecnologia Bertoli in tutto il mondo



	Tra i prodotti si segnalano: Ecomix 40 è un impianto trasportabile ad azionamenti idraulici e gestione automatica/manuale, sviluppato per la produzione di calcestruzzi e utilizzabile relativamente al ciclo di produzione di materiali per fondi stradali, ma anche per qualsiasi attività che preveda l’utilizzo di calcestruzzi di livello qualitativo, misti cementati e rigenerazione a freddo; P125X un impianto per dosaggio polimeri, utilizzabile per l’alimentazione di un miscelatore continuo o discontinuo per conglomerati; ELECTROTEC 150, impianto per misto cementato in acciaio al carbonio adeguatamente dimensionato; ECOTECH 150, impianto mobile per riciclaggio e lavorazioni stradali a freddo. Tra gli impianti progettati dalla ditta figurano: impianto per abbattimenyo NOx; Tubazioni prefabbricate in acciaio inox; impianto per il recupero polveri; impianto di trattamento delle acque; impianto di pressurizzazione acqua; impainto per la misura di incrostazioni da silice; impianto di lavaggio vapore ad alta profondità.

	L’azienda possiede due certificazioni principali, la UNI EN ISO 9001:2000 e la  UNI EN 729 sui “requisiti di qualità per la saldatura”.


Immagine 5: ECOTECH 150 Impianto mobile per riciclaggio e lavorazioni stradali a freddo (Gruppo Bertoli)

[image: image10.jpg]



Immagine 6: ECOMIX 40 Impianto trasportabile per la produzione di calcestruzzi (Bertoli Group)
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Immagine 7: ELECTROTECH 150 Impianto per misto cementato in acciaio al carbonio 
(Bertoli Group)
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	Caseificio San Martino

	Il caseificio San Martino è una piccola azienda casearia, operante nel comune di Monterotondo Marittimo, molto attenta al risparmio energetico ed all’uso delle energie rinnovabili. Infatti, trae il calore necessario al processo produttivo dall’utilizzo di scambiatori di calore alimentati dal fluido geotermico della vicina centrale Enel, ha meritato recentemente, in occasione della manifestazione Terrafutura, un premio come uno dei progetti più significativi in Toscana  per il risparmio energetico e l’uso di energie rinnovabili. Nel 2006 ha ottenuto il premio Toscana Ecoefficiente

	Le produzioni del caseificio hanno ottenuto la certificazione Dop. 


	Arcadia s.r.l.

	Arcadia srl è un’azienda che si occupa dell’allevamento di cinta senese e della relativa produzione di salumi. 

L’azienda occupa una superficie di 110 ettari di castagneto in località “Il Monte”, nel comune di Monterotondo Marittimo, dove sono allevati circa 250 capi di “cinta senese” (allevamento biologico). L’Azienda sta avviando la lavorazione di salumi. L’energia geotermica è utilizzata per il controllo del tasso di umidità all’interno delle celle frigorifere. Arcadia S.r.l. sta predisponendo uno studio per l’impiego di vapore anche per la produzione di prodotti cotti. Destinataria dei prodotti è l'alta ristorazioni


	La Boracifera


	Cooperativa Sociale Parvus Flos

	La Parvus Flos svolge attività floro-vivaistica in serra nel comune di Radicondoli. 

In particolare l’azienda produce: in prevalenza 30.000 Stelle di Natale di varie misure e colori, 70.000 gerani delle diverse tipologie dal parigino all'edera allo zonale; 12 tonnellate l'anno di basilico di tipo Genovese ed anche basilico da agricoltura biologica; l'azienda possiende anche un allevamento allevamento che si estende su un'area boschiva di circa 3 ettari, e conta ormai più di 150 maiali di razza Cinta Senese


Immagine 8: Produzioni della Parvus Flos
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	Guppy Italia

	La Guppy Italia è un’azienda operante nel comune di Castelnuovo Val di Cecina, che si occupa dell’allevamento di pesci ornamentali a ciclo chiuso. 

L'azienda basa il proprio impianto produttivo sull'utilizzo del calore geotermico, al fine di rendere l'acqua a temperature idonee per la produzione delle specie tropicali. L'azienda ha anche un allevamento di specie tropicali che vivono in acque fredde a Latera (VT)


Immagine 9: stabilimento produttivo della Guppy
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	Isolver

	L’Isolver è un’azienda operante nel comune di Castelnuovo Val di Cecina. 

Presenta varie linee produttive, isolamenti, verniciature ed edilizia industriale, la più importante delle quali è la produzione ed installazione di tubi di alluminio per l'isomento di condotti geotermici, che trovano applicazione principalmente nelle reti di distribuzione dei fluidi geotermici per gli impianti dell'area geotermica tradizionale 


	Pramac

	PRAMAC è un Gruppo industriale internazionale con Sede a Casole d’Elsa e 18 filiali nel mondo. PRAMAC è oggi uno dei più importanti produttori mondiali di transpallet manuali ed elettrici, carrelli elevatori, e altri prodotti per la movimentazione. L’azienda ha prodotto e distribuito questi prodotti a livello mondiale con il marchio Lifter fino dal 1988.

Le tre divisioni di prodotto hanno permesso a PRAMAC di diversificare la sua presenza nel mercato: HANDLING SYSTEMS, con una ampia gamma di materiale per la logistica professionale, come transpallet e sollevatori; POWER SYSTEMS, che offre una completa linea di gruppi eletrogeni portatili a benzina e diesel, motopompe, motosaldatrici e idropulitrici; POWER ENGINEERING, che offre una gamma professionale e versatile da 6 a 2.500 kVA, capace di soddisfare qualunque applicazione ed esigenza. 


Immagine 10: alcune delle macchine prodotte da Pramac
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	S.C.L. Società Chimica Larderello Spa

	La Società Chimica Larderello Spa è un’azienda attiva da molti anni nel campo della chimica, in particolar modo produce acido borico alta purezza; borati speciali; borato di zinco; ed altri borati.

	Nel corso degli anni ha sviluppato numerose innovazioni di processo e di prodotto, alcune delle quali tutelate da brevetto. Ha collaborazioni con Università e centri di ricerca nazionali ed internazionali con l'obiettivo di perseguire l'eccellenza tecnica e scientifica nel settore delle specialità a base di boro. Nel 2006 ha aperto due nuove sedi negli Stati Uniti e nella Repubblica Popolare Cinese. 

Nel 2007 ha ottenuto negli USA per SCL il brevetto americano per la produzione dell'ottoborato di potassio, e per il suo uso come fertilizzante; mentre nel 2006 aveva ottenuto il brevetto europeo EP1310456B1, con titolo "Process for the production of potassium octoborate tetrahydrated and its use in the agronomic field" 

	L’azienda è certificata UNI EN ISO 9001:2000 e UNI ES ISO 14001:2004.


	Immagine 11: alcune applicazioni del boro: 

	Settore nucleare: L'acido borico ed il tetraborato di sodio ad elevatissima purezza sono usati quali assorbitori di neutroni
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	Applicazioni elettroniche: L'acido borico alta purezza e l'ammonio pentaborato sono usati nel processo di formazione del foglio di alluminio e nella formulazione delle soluzioni elettrolitiche.
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	Prodotti farmaceutici: L'acido borico ed il tetraborato di sodio ad alta purezza per le necessità dell'industria farmaceutica
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	Antifiamma: Il borato di zinco è un ritardante di fiamma multifunzionale, con la proprietà di diminuire l'emissione di fumi
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	Protezione del legno: L'ottoborato di sodio è un agente biocida attivo contro i microrganismi che attaccano il legno
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	Trattamento dei metalli: I derivati del boro sono usati come dissossidanti e nei trattamenti superficiali dei metalli 
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	Agricoltura: Il boro è uno dei più importanti micronutrienti essenziale per la crescita delle piante
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 3. Analisi SWOT delle risorse endogene 
Nel presente capitolo proponiamo un’analisi dei punti di forza, debolezza, minacce ed opportunità dell’area geotermica in relazione al suo assetto territoriale. 
I punti di forza sono da ricondurre prevalentemente alle risorse endogene (immobili e del paesaggio: terra, tradizioni, patrimonio culturale e naturale, risorse legate alla posizione geografica, al capitale umano, fortemente localizzato) che costituiscono un potenziale di sviluppo attivabile purché adeguatamente integrate tra loro e poste anche in sinergia con le risorse esogene (risorse statali e comunitarie, capitale privato straniero e nazionale). 

Tra le risorse endogene assumono rilievo particolare:

· un patrimonio naturale, artistico-architettonico con ampi margini di valorizzazione. Il territorio di riferimento, pur non esente da aggressioni, offre tuttora una variegata gamma di beni naturalistici di grande suggestione. L’area offre  un patrimonio artistico, culturale, architettonico ed archeologico di rilievo che va tutelato, conservato, valorizzato e soprattutto fruito. Agli importanti siti archeologici si aggiunge anche la ricchezza dei centri storici minori, la cui fruizione presenta spesso elementi di stretta integrazione con la fruizione delle risorse ambientali. 

· La "risorsa ambiente" riveste una particolare importanza  in quanto, in forza della sua diffusione e diversificazione nell’ambito del territorio, una sua attenta valorizzazione può rappresentare un volano per la ripresa economica e d’immagine dell’area.

· Un sistema produttivo che, pur nella sua limitatezza, presenta un mix interessante di soggetti economici. Va rilevata in questo senso l’esistenza di un patrimonio imprenditoriale non trascurabile, sia in relazione ai tradizionali insediamenti di tipo agricolo, sia in relazione alla presenza diffusa, anche se prevalentemente non strutturata in sistemi locali, di piccole imprese artigianali e commerciali. 

· Dal punto di vista territoriale va segnalato il ruolo economico significativo svolto da aree produttive tradizionali ma di grande pregio che utilizzano risorse agricole ed artigianali; ne rappresentano importanti esempi le numerose produzioni tipiche e alcune zone di produzione di manufatti artigianali. Tali produzioni, oltre a rispondere a bisogni del mercato locale, vanno incontro anche ad alcune esigenze espresse da una domanda turistica sempre più diversificata. 

· Le risorse umane, se adeguatamente valorizzate, costituiscono un fattore cruciale di sviluppo. Ne segue che il patrimonio di risorse umane, caratterizzato in parte da un buon grado di scolarizzazione, per costituire effettiva opportunità di sviluppo non può essere disperso o sottoutilizzato ma deve, semmai, essere qualificato in funzione delle peculiarità e degli obiettivi economici e sociali dell’area. In questo senso andranno maggiormente sfruttate le opportunità di sviluppo offerte dall’emergere di nuovi bisogni sociali e quelle delle imprese sociali nei settori legati alla cura della persona, della natura e della riqualificazione dei centri urbani.

· La presenza dell’energia geotermica come elemento unificante e come risorsa di sviluppo economico che si inquadra dentro il paradigma della sostenibilità della crescita.

Tra i principali punti di debolezza possiamo individuare l’estrema polverizzazione del tessuto produttivo locale dal punto di vista sia dimensionale (in termini di addetti e di capitale) sia delle relazioni fra imprese (scarse, con un basso livello di cooperazione e di associazionismo), nonché disperso a livello territoriale. 

Le carenze del sistema produttivo sono in gran parte riconducibili alla localizzazione dei comuni: l’isolamento e la scarsa dotazione infrastrutturale hanno ostacolato l’affermarsi di un tessuto imprenditoriale strutturato e, in molti casi, le imprese non hanno saputo adeguatamente sfruttare le risorse locali, rimanendo orientate sui settori tradizionali, ormai "fossilizzati" su abitudini difficilmente modificabili e segmenti di domanda limitati.

La struttura imprenditoriale, ad eccezione di alcuni casi di eccellenza, è caratterizzata dalla bassa specializzazione della manodopera e da una conduzione di tipo familiare delle imprese che, di fatto, ostacola lo sviluppo manageriale e incide negativamente sulla qualità e sulle performance effettive del sistema.

Le imprese locali sono fortemente legate a mercati locali, mostrando difficoltà nell’accesso ai mercati regionali, nazionali ed internazionali (come si evince dalla bassa propensione all’export dell’industria locale). La "chiusura" del sistema è evidenziata anche dalle scarse relazioni produttive e commerciali con imprese esterne e dal ridotto flusso di investimenti che l’area è in grado di attrarre. 

Le imprese, soprattutto quelle manifatturiere, evidenziano,  forti limiti di produttività e una tendenza a concentrarsi su produzioni a basso valore aggiunto. 

L’efficienza complessiva del sistema produttivo risente della scarsa connessione con le infrastrutture materiali e immateriali (in particolare con il mondo della ricerca e delle istituzioni pubbliche).

Le poche nuove imprese soffrono di un elevato tasso di mortalità e si contraddistinguono per la riproposizione, sia in rapporto ai settori di attività, sia in rapporto alle debolezze microeconomiche delle caratteristiche delle imprese esistenti.

Le imprese sono, generalmente, sottocapitalizzate ed hanno una struttura finanziaria fragile con un elevato livello di indebitamento a breve e di fonte bancaria. 

La domanda di strumenti finanziari che il sistema di imprese effettua è orientata prevalentemente verso servizi tradizionali. Molto marginale è il contributo del capitale di rischio tra le fonti di finanziamento. Ciò è dovuto non solo a fattori reali interni alla struttura dell’impresa ma dipende anche da atteggiamenti psicologici di chiusura rispetto all’apertura del capitale a terzi.

La prevalenza di micro imprese ostacola l’inserimento dei giovani laureati nelle aziende locali e limita le possibilità di interazione con i centri di offerta tecnologica presenti a livello provinciale, allargando la distanza tra le soluzioni offerte e la domanda reale di servizi innovativi.

La tendenziale chiusura delle imprese sia verso altre imprese del territorio sia verso l’offerta di servizi tecnologici frena, infatti, il processo di trasferimento tecnologico tra imprese e tra queste e i centri di ricerca.

A livello locale, anche l’offerta di servizi alle imprese presenta una scarsa specializzazione settoriale e funzionale e, fino ad oggi, ha scarsamente favorito l’accesso a contributi e risorse finanziarie pubbliche.

In questo quadro l’insufficiente livello di cooperazione e di scambio di esperienze con centri di ricerca e la scarsa partecipazione a programmi di R&S attivabili con risorse nazionali e comunitarie ha aggravato il ritardo tecnologico.

Per quanto riguarda il mercato turistico la bassa qualità dell’accoglienza attrae flussi di turistici limitati e caratterizzati da una bassa capacità di spesa. 

Il contesto dei servizi periferici è estremamente povero e non dà possibilità di innalzare il livello qualitativo del soggiorno/vacanza che rimane ancora basato sul grande impatto degli elementi naturalistici e paesaggistici.

L’assenza di politiche mirate per il turismo che sviluppino un sistema d’offerta coerente con le aspettative del mercato e sappiano integrare i vari motori di sviluppo presenti nel territorio (termalismo, agricoltura di qualità, artigianato artistico, commercio…) ha, sicuramente, frenato le possibilità di crescita del settore. 

Tutto ciò ha limitato, anche, la capacità di destagionalizzare la domanda e di sfruttare, appieno, la maggiore propensione al consumo che caratterizza i segmenti turistici stranieri. 

Infine l’offerta culturale necessita di maggiori strumenti di promozione e comunicazione e a tal fine le pro loco risultano ancora troppo deboli.

Le principali opportunità di sviluppo del territorio sono riconducibili alla valorizzazione delle risorse ambientali,  artistiche e dell’uso integrato di energie rinnovabili dell’area mediante politiche che sappiano stimolare la nascita di nuove attività in settori correlati alla qualità ambientale e territoriale (turismo, agricoltura, artigianato, termalismo,commercio…) ed allo sviluppo sostenibile.

A questo riguardo la rete ecologica, costituita dalle Riserve naturali, potrebbe essere organizzata in bio-regioni e corridoi ecologici, siano in grado di connettere le diverse tipologie di aree e siti di interesse naturalistico, definendo una maglia territoriale ad elevata naturalità, nella quale potranno essere promosse forme ed organizzazioni di sviluppo locale sostenibile.

Tale modello si potrà sostanziare nella valorizzazione congiunta e sinergica delle risorse culturali, paesaggistiche dell'architettura minore, dei luoghi della cultura materiale e dei mestieri tradizionali, delle produzioni tipiche, del paesaggio agrario, del sistema insediativo.

La definizione di percorsi di valorizzazione integrata permetterebbe, infatti, forme di fruizione turistica diffusa, equilibrata, ambientalmente sostenibile, radicata nel territorio e, in tal senso, capace di vivacizzare l’economia ed i contesti locali.

Per quanto detto il nuovo approccio alla gestione delle aree di rilevanza naturalistica non potrà che essere intersettoriale: la rete ecologica, naturalistica ed ambientale può diventare l’elemento su cui incentrare un nuovo percorso di sviluppo basato sulla realizzazione di produzioni sostenibili che facciano uso integrato di energie rinnovabili e su di un sistema di offerta calibrato sulle peculiarità locali. 

Questo obiettivo potrà essere raggiunto mediante adeguate misure di intervento che sappiano integrare un ampio ventaglio di politiche ambientali, produttive e turistiche, favorendo le sinergie tra patrimonio naturale, patrimonio paesaggistico e emergenze architettoniche, archeologiche e monumentali. 

In questo ambito si dovrà favorire la promozione della innovazione tecnologica di processo per produzioni ecosostenibili e per prodotti "ecologici" certificati (ai sensi della normativa comunitaria).

In tal modo si potranno raggiungere obiettivi di attrazione dei flussi turistici, di rafforzamento dell’economia locale sul versante degli investimenti e dell'occupazione, di miglioramento del contesto sociale e delle capacità innovative.

Un maggiore coordinamento degli interventi a livello locale potrà rendere più efficaci le politiche di sviluppo, oltre a sviluppare e rafforzare l’immagine complessiva di questa area vasta.

Lo sviluppo, in questi ultimi anni, di operatori turistici nazionali e stranieri fortemente interessati al “prodotto Toscana” ed, in particolare, a questa area, offre la possibilità di apertura del settore ad altri mercati di riferimento.

Per favorire questo processo gli operatori pubblici dovranno perseguire azioni di valorizzazione del patrimonio piuttosto che limitarsi ad interventi di tutela dello stesso.

Il mercato dell’offerta turistica nazionale e internazionale mostra particolari dinamiche di specializzazione nel settore ambientale e culturale; inoltre le politiche comunitarie e nazionali offrono un sostegno allo sviluppo e alla riqualificazione dell’offerta e possono fungere da supporto alle nuove attività, in particolare agrituristiche. Proprio nell’ambito dell’agriturismo e del “turismo verde” si potranno avere le maggiori opportunità, soprattutto se si riuscirà a razionalizzare le politiche di offerta attraverso un maggiore coordinamento degli operatori del settore e attraverso la definizione di nuovi prodotti, come ad esempio pacchetti turistici integrati (arte, natura, terme, gastronomia, sport…) in grado di allungare la permanenza media e di dirottare i flussi turistici anche verso i centri minori.

I finanziamenti pubblici riguardanti incentivi agli investimenti turistico/produttivi possono favorire lo sviluppo di "poli" turistici con sistemi d’offerta altamente specializzati e coerenti con la "vocazione" turistica locale come, ad esempio, il turismo archeologico-culturale che rappresenta un segmento in costante espansione. 

L’agriturismo, in forte crescita, presenta senza dubbio grandi potenzialità anche in relazione alla presenza di numerose proprietà e casolari di campagna, in tutto o in parte ancora abbandonati, che esigono progetti di sviluppo e valorizzazione.

La realizzazione di un’offerta turistica "integrata" a livello locale, dovrà accompagnarsi a politiche volte a sviluppare i settori correlati e a favorire l’affermazione di un tessuto economico maggiormente strutturato.

Il potenziamento delle infrastrutture turistiche, l’ammodernamento delle strutture produttive agricole, la tipicizzazione delle produzioni locali, la riqualificazione dei centri e valorizzazione del patrimonio storico-culturale, potranno favorire un aumento della competitività complessiva del sistema e sostenere lo sviluppo delle imprese.

Le competenze tecnico-scientifiche presenti nel Polo universitario senese e in quello pisano rappresentano, in questo senso, un’opportunità di sviluppo anche per il territorio geotermico, in quanto si potrebbe attingere da esse in termini formativi, in merito ai temi propri della gestione e conservazione della natura (acque, suolo, flora, fauna...); della promozione dell'imprenditorialità verde legata in primo luogo all'agricoltura, alla selvicoltura, al turismo e alle produzioni tipiche agroalimentari; della gestione delle aree protette.

Le minacce che gravano sul sistema sono molteplici e spesso comuni ad altri ambiti territoriali. In primo luogo i fattori di deterioramento e di degrado ambientale necessitano di una attenta politica di tutela da parte istituzionale.

La consapevolezza della centralità che comunque la questione ambientale ha ormai assunto per il futuro del territorio, in termini di risorsa diffusamente disponibile per azioni di riequilibrio territoriale e di sviluppo complessivo, si dovrà pertanto accompagnare ad una efficace strategia di intervento centrata sulle tematiche ambientali. Il pericolo è infatti quello di un conflitto tra le politiche ambientali e il mondo produttivo per la presenza dei numerosi vincoli che caratterizzano le aree protette. In questa ottica occorre definire interventi che riescano a fare dei problemi da risolvere – rifiuti da smaltire, vincoli da apporre ecc.- altrettante opportunità di vivacizzazione del mondo economico e produttivo.

Il gap del sistema produttivo locale con altre aree nei livelli di innovazione potrà crescere se non verranno utilizzate metodologie e strumenti per il monitoraggio e l’implementazione dell’efficacia dei servizi innovativi alle imprese.

La mancata partecipazione a programmi di R&S e le difficoltà di accesso a finanziamenti e contributi pubblici, dovute alla carenza di servizi specializzati ed alla arretratezza del sistema produttivo, rischiano di comportare l’aumento del divario tecnologico con altre aree e, in definitiva, di marginalizzare l’area. 

Il protrarsi delle difficoltà nell’utilizzo delle risorse locali strategiche per la competitività dei sistemi imprenditoriali (ricerca, capitale umano, patrimonio, ecc.), nonché uno scarso sviluppo delle economie di agglomerazione e di filiera possono determinare una fuoriuscita o una riduzione delle quote di mercato delle imprese che operano nei settori tradizionali ed un aumento dei gap in termini di produttività e competitività, aggravando l’isolamento produttivo dell’area. 

Un mancato sviluppo economico e produttivo rischia poi di aggravare lo spopolamento dell’area, favorendo la fuoriuscita dei giovani e delle professionalità maggiormente qualificate.

4. Criteri per definire processi produttivi coerenti con le strategie di sviluppo dell’area.

L’analisi delle caratteristiche sociali, economiche ed ambientali dell’area, nonché l’individuazione dei diversi indici di sostenibilità, conducono ad individuare i seguenti criteri di definizione di processi di produttivi che si riferiscono alle risorse endogene dell’area geotermica tradizionale :

· Utilizzo delle energie rinnovabili nel maggiore numero di fasi del processo di produzione,

· Capacità del processo di produzione di integrare varie tipologie di energie rinnovabili  

· Avvio di percorsi di certificazione,

· Ottimizzazione del risparmio energetico,

· Minimizzazione degli impatti e delle esternalità negative sull’ambiente e sul territorio: sul clima, sulla morfologia, sul paesaggio, sul terreno,

· Capacità di completare filiere produttive esistenti e/o di attivare processi di produzione complementari a quelli esistenti,

· Attivazione dell’ analisi LCA per tutti i nuovi processi produttivi,

· Capacità di introdurre innovazioni di processo e/o di prodotto,

· Capacità dei processi di qualificare l’occupazione locale.

Le strategie di sviluppo dell’area si evincono da una serie di documenti che vanno dal piano di sviluppo delle Comunità Montane al PIT dell’area geotermica, al PAL del programma leader, fino ai piani di sviluppo provinciali.

Dall’analisi di questa documentazione possiamo sinteticamente riportare le seguenti linee strategiche di sviluppo:

· Rigorosa applicazione dei criteri di sostenibilità ambientale e socio-economica,

· Diffusione della certificazione ambientale, di prodotto e di processo,

· Aumento della capacità di “fare sistema” , cioè incremento di progetti di sviluppo capaci di realizzare filiere endogene,

· Favorire processi produttivi fortemente innovativi,

· Valorizzare le risorse locali, specie quelle legate all’ambiente, al turismo, alla cultura e alle tradizioni locali,

· Valorizzare processi che usano le FER

· Sollecitare la nascita di filiere produttive integrate fra: ruralità, tipicità e turismo,

· Bonificare ed attuare processi di ambientalizzazione del reticolo di impianti geotermici  dell’area. 

4.1. Definizione dei processi produttivi caratterizzanti

Nelle pagine seguenti riportiamo alcuni dei processi produttivi prevalenti che caratterizzano il sistema economico dell’area geotermica tradizionale: 
· Processo produttivo della lana: è un processo che tende a valorizzare la materia prima locale che al momento non ha un valore di mercato e origina problemi di smaltimento. L’obiettivo è quello di realizzare una filiera integrale locale che partendo dalla raccolta della risorsa locale, si sviluppa nella fase dello stoccaggio, del lavaggio con acqua riscaldata da vapore geotermico, per seguire con la fase della filatura e della produzione di capi di abbigliamento caratterizzati da un marchio locale.  L’intero processo di produzione dovrebbe essere certificato così come certificato sarà il prodotto finale. Alla filiera dovrà essere applicato anche l’analisi LCA per verificare le criticità ambientali e comunque per acquisire una serie di informazioni propedeutiche al processo di certificazione. In via sperimentale è già stato avviato da Cosvig (consorzio per lo sviluppo dell’area geotermica) un processo produttivo che ha portato alla produzione di un primo set di prodotti finiti commercializzabili anche se creati da un’impresa esterna all’area. Tuttavia la realizzazione di questo primo set di abbigliamento ha evidenziato l’esistenza di un mercato interessante sensibile a produzioni di alto valore aggiunto che fanno uso di energie rinnovabili e che sono caratterizzate da processi produttivi che si sviluppano completamente dentro specifici territori e che da questi assorbono tipicità e tradizione.

· Filiera del legno : si tratta di un processo produttivo che risponde pienamente all’utilizzo delle risorse endogene, alle linee di sviluppo locali e ai vincoli di sostenibilità. Questo processo ha natura integrata: alla fase di raccolta, deve seguire la fase dello stoccaggio e quella della distribuzione specializzata: parte del legname meno pregiato (ramaglie) sarà utilizzata come biomassa per piccoli impianti aziendali, l’altra parte più pregiata sarà utilizzata da segherie e falegnamerie locali che potranno utilizzare la geotermia come fonte energetica.
· Incubatore rurale:  l’incubatore rurale ha la funzione di originare processi produttivi capaci di unire l’ innovazione e l’uso delle risorse endogene. L’attività dell’incubatore ha già preso avvio e attraverso la messa a sistema di competenze universitarie, aziendali e di assistenza all’avvio di impresa, dovrà individuare modalità produttive fortemente innovative che valorizzino le risorse locali per la produzione di beni di alta qualità e fortemente caratterizzati. Una prima attività imprenditoriale è stata avviata con la realizzazione di modalità nuove per la produzione di piante con elevato potere depurativo delle acque che consentiranno non solo l’approvvigionamento ai fitodepuratori dell’area, ma anche una commercializzazione esterna. La ricerca applicata e il trasferimento tecnologico al sistema produttivo rurale sono gli obiettivi dell’incubatore per dare vita a processi produttivi nuovi capaci di innalzare la qualità dell’occupazione agricola del territorio.
· Microbiomasse: si tratta di individuare una filiera di sviluppo locale fondata sulla realizzazione di piccoli impianti di biomasse per la produzione energetica e il calore per l’autonomia di aziende agricole. In particolare le aziende agricole devono avere a disposizione circa 250 ha da destinare a cereali da utilizzare come biomassa. Questa quantità di biomassa permette la produzione di energia e calore che supera largamente il fabbisogno dell’azienda stessa e che quindi potrebbe essere “ceduto”, attraverso forme e modalità da definire e studiare, in modo da permettere da un lato una ricaduta positiva sul territorio, dall’altro una nuova fonte di reddito agricolo per l’azienda stessa. In tal modo si potrebbe realizzare un reticolo di micro impianti da biomasse (con potenza inferiore ad un mega) che permetterebbe al territorio di creare un sistema innovativo e sperimentale di circuito energetico-produttivo chiuso.
·  Vivaismo:  sono processi produttivi coerenti con l’uso di risorse locali, che permettono l’utilizzazione di energie rinnovabili integrate e l’inserimento di trasferimento tecnologico e di innovazione nel processo di produzione. L’attività vivaistica dovrebbe essere oggetto di attento studio ed analisi tecnico-scientifico-commerciale dell’incubatore rurale.
· Caseifici:  sono processi produttivi che valorizzano ed usano l’insieme articolato delle risorse endogene: latte e energie rinnovabili. La  realizzazione di prodotti caseari fondati sull’uso pervasivo delle energie rinnovabili permette l’accesso a mercati di qualità sempre più estesi.
· Servizi turistici: si tratta di irrobustire ed avviare servizi turistici innovativi e ramificati capaci di valorizzare l’insieme delle risorse locali e di innescare circuiti virtuosi e fertilizzazioni incrociate fra le potenzialità rurali, delle energie rinnovabili, delle tradizioni, della cultura, dell’artigianato e delle produzioni di nicchia di alto valore aggiunto.
I processi produttivi individuati come esempi di tipologie produttive capaci di legare sostenibilità e tipicità, devono essere oggetto di applicazione dell’analisi LCA come azione propedeutica all’attività di certificazione di qualità. 

Occorre considerare infine che l’obiettivo di fondo che si vuole perseguire nel territorio geotermico tradizionale è quello di innalzare il livello di occupazione sia in termini numerici che in termini di qualità. Questo obiettivo è legato alla possibilità di trasferire dentro questo contesto territoriale quelle innovazioni di sistema e di prodotto e di organizzazione capace di valorizzare al meglio le tipicità locali fino a trasformarle in attività economiche redditizie e centri di attrazione/produzione di occupazione qualificata.










� Fonti e  dati consultati 


-8° Censimento dell’industria e dei servizi del 2001 dell’ISTAT;


-7° Censimento dell’industria e dei servizi del 1991 dell’ISTAT;


-5° Censimento agricoltura 2000;


-Censimento intermedio agricoltura 1996 dell’ISTAT;


-Statistiche sul turismo della Provincia di Pisa;


-Segnali Ambientali 2001-2002 della Regione Toscana;


-Registro europeo delle organizzazioni registrate Emas o che hanno ottenuto il marchio ecologico Ecolabel aggiornato al dicembre 2002 dal Ministero dell’Ambiente (Comitato ecoaudit-ecolabel); -Registro internazionale delle organizzazioni certificate Iso 14001 aggiornato al dicembre 2002 dal Sincert, organo ufficiale di accreditamento; -Elenco Regionale dei produttori biologici aggiornato al giugno 2002 dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione del Settore Agricolo-Forestale (Arsia). Si sono inoltre consultate le seguenti pubblicazioni a cura di IRPET: -Evoluzione economica e socio-culturale dei sistemi territoriale della provincia di Pisa, anno 1997; -Il mosaico territoriale dello sviluppo socio-economico della Toscana, anno 2001; -Sistemi locali in Toscana, anno 2002.


� Fonte: Registro europeo delle organizzazione registrate Emas e Registro internazionale delle organizzazioni certificate Iso 14001 





� Fonte: elaborazione su dati ARSIA 
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